NECROLOGIO

Il 13 gennaio 2006 è venuta a mancare CLAUDIA ZASLAVSKY, studiosa ed educatrice statunitense, autrice di numerose ricerche, nonché di libri divulgativi e di sussidi didattici destinati a insegnanti e ragazzi.
Il suo Africa counts del 1973 fu una tappa cruciale di quel processo che portò i didatti della matematica, gli storici della disciplina ed alcuni sociologi a convergere in quella svolta che culminò, una decina di anni più tardi, nella scoperta di nuovi campi di studio riguardanti le connessioni tra fenomeni culturali e matematica: la Matematica Multiculturale e l’Etnomatematica. La scoperta del filone culturale portò a riconoscere l’esistenza di una grande varietà di accezioni e concezioni degli oggetti matematici, dotate di una loro coerenza e di loro motivazioni. Ciò rende la Matematica, e quindi la sua Didattica, un campo dinamico, tutt’altro che avulso dal tempo e dalle trasformazioni sociali dei gruppi umani che la producono.
Animatrice dell’International Study Group of Ethnomathematics (ISGEM) fin dalle sue origini, portò contributi importanti in questo senso nelle varie associazioni di didatti, insegnanti e ricercatori cui partecipava. L’Etnomatematica è da lei vista come un campo strettamente connesso alla Didattica, i cui risultati possono essere messi a disposizione degli insegnanti. Ad esempio Multicultural Mathematics: Interdisciplinary Cooperative-Learning Activities (1993) è una raccolta di attività di cooperative-learning per la middle school (corrispondenti al secondo ciclo delle elementari e inizi delle scuole medie italiane). Un’altra sua opera molto popolare è Multicultural Math: Hands-On Math Activities from Around the World (1994).
Le proposte didattiche e gli studi di Claudia Zaslavsky sono improntati al rispetto delle culture e delle persone. Militante in molte battaglie civili e democratiche, concentrò gran parte dei suoi sforzi nella lotta all’esclusione delle minoranze linguistiche, culturali o sociali dai processi di insegnamento della matematica, evidenziando come le scelte curricolari e didattiche possano essere tra le cause fondamentali nella differenza delle prestazioni (“achievement gap”) tra studenti appartenenti a culture, ceti, ambienti e scuole diverse. Le sue ricerche la portarono a viaggiare moltissimo sia in paesi lontani sia negli ambienti delle comunità urbane delle periferie newyorkesi.

L’impegno sociale si traduce anche in opere di divulgazione indirizzate agli adulti, sia nella veste di responsabili (genitori, educatori…) della costruzione della realtà dei bambini (come Preparing Young Children for Math: A Book of Games (1979)), sia come individui portatori di un complesso di istanze culturali, coinvolti nella espressione di opinioni, conoscenze e competenze anche in campo matematico (ad esempio in Fear of Math: How to Get Over It and Get On with Your Life (1994), in cui la paura della matematica è combattuta con la scoperta che con essa abbiamo a che fare ogni giorno più di quel che potremmo supporre e che dunque è possibile per chiunque instaurarvi un buon rapporto).
Una notevole produzione è indirizzata direttamente ai bambini (e non solo in quanto studenti delle scuole elementari e medie) con raccolte di giochi ed attività matematiche tra cui Count On Your Fingers African Style (1980), Tic Tac Toe: and other three-in-a-row games from ancient Egypt to the modern computer (1982), Zero: Is It Something? Is It Nothing? (1989). La più celebre, Math Games and Activities from Around the World (1998), contenente giochi matematici per bambini dagli otto anni in su, ha avuto un gran numero di traduzioni ed edizioni (persino in giapponese, in cinese, in coreano ed in russo ma non in italiano), tutte seguite con somma attenzione dall’autrice.

Il suo rispetto si concretizzava anche in una forte tensione autocritica, da cui la frequente revisione dei suoi scritti che ha dato origine a molte edizioni aggiornate e rivedute dei suoi scritti. Nell’edizione del 1999 il sottotitolo di Africa counts è cambiato da Number and Pattern in African Culture a Number and Pattern in African Cultures: l’Africa ha perso ogni sospetto di monoliticità.
Una lista di opere di Claudia Zaslavsky si trova all’indirizzo: http://www.math.binghamton.edu/zaslav/cz.html
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